
STOP

La Vespa orientalis ha invaso l’intero meridione e senza adeguati 
antagonisti naturali sta generando gravi danni alle aziende 
apistiche. 

A differenza della Vespa crabro è completamente marrone e 
presenta delle bande di un giallo acceso soltanto sulla 3 e 4 banda 
addominale, a formare una fascia quasi fluorescente, e 
frontalmente sul capo.

Numerosi paesi del Medioriente hanno ormai appreso come 
convivere con questo imenottero che nutre le proprie larve con le 
api predate davanti e dentro agli alveari.

Diventa dunque essenziale mappare e contrastare la diffusione 
della Vespa per salvaguardare l’Apis mellifera, ciò è reso possibile 
adoperando delle apposite trappole di seguito descritte atte a 
decimarle per ridurre l’invasione attuale e per gli anni successivi!

STOP Vespa 
orientalis!



Quando 
intervenire?

Un momento vulnerabile per le vespe lo si 
riscontra durante la fase della regina dopo lo 
svenamento in primavera. 

In questo periodo ogni regina genererà in autunno 
nidi che possono raggiunge anche il diametro di 
100 cm e 30-40 nuove regine per lo sverneranno.

Intervenire a Marzo, Aprile e Maggio è dunque una 
tattica indispensabile per contrastare in maniera 
ottimale questo predatore, i mesi successivi è 
possibile catturare le operaie intorno agli apiari 
fino a metà Novembre.

Quando è possibile è buona prassi distruggere i 
nidi che spesso si trovano all’interno di cavità nel 
terreno.



Trappola  
rete Escludi 

regina

Esca

Foro D=2 cm 

Rete conica

Camere
trappola

Base/ingre
sso vespe 

Rialzamento da terra
= 5cm

Queste sono le trappole suggerite dal ministero per 
l’agricoltura di numerosi paesi che devono da tempo ormai 
convivere con la Vespa orientalis.

Le pareti della trappola possono essere strutturate con 
rete o di legno, l’esca va posizionata sotto alla trappola.

Le vespe dopo essersi nutrire o con l’esca tra le zampe si 
alzano in volo e finiscono attraverso il cono di rete nelle 
camere trappola senza via di fuga. 

L’escludiregina permette la fuoriuscita agli insetti non 
target.
La trappola va posizionata all’altezza delle arnie o sopra di 
esse.

Link per breve video:  https://youtu.be/iHYfiSjnIGk

• Box= H60xL30xP30 cm

• Cono H= 25 cm e foro 

superiore D= 2 cm 



Trappola
con colla Colla 

Bordo 
rialzato 

Esca  

Tavola di 
Legno 

Una trappola di semplice manifattura costituita da un 
supporto, in questo caso di legno ma è possibile utilizzare 
altri materiali a seconda della disponibilità, della colla ed 
un esca.

La colla deve essere possibilmente neutra all’olfatto, non 
deve essere igroscopica, deve essiccare quanto più 
lentamente possibile a deve possedere una forza adeguata 
a catturare un insetto come la V.Orientalis. La colla 
utilizzata nello studio di Iosif Papanastasiou, 2006 è la 
Gardencol (Zapi, Italy).

Per evitare la cattura di animali non target la trappola 
potrebbe essere ulteriormente dotata di rete a maglia 
larga e deve essere posizionata strategicamente in luoghi 
difficilmente accessibili a insetti ed animali striscianti, ad 
esempio sulle arnie o appesa ad un ramo.

Base = H=0.5 cm, L=20 cm, P=20 cm
Cerchio di colla: 
• Spessore = 1 - 1,5 cm 
• Diametro = 10 cm
Bordo rialzato H = 1,5 cm



Trappola in 
bottiglia

Un’altra trappola di semplice manifattura può 
essere costruita con una bottiglia di plastica 
grande adeguatamente modificata. 

La parte superiore della bottiglia (1/3) rovesciata 
al contrario va incastrata nella parte inferiore 
(2/3), l’esca solida o liquida è contenuta all’interno 
della bottiglia dotata di fori e galleggiante per 
evitare la cattura di insetti non target.

Per dotare la trappola di una protezione contro la 
pioggia, può essere tranciata una seconda 
bottiglia per sforbiciare un tettuccio dalle sue 
pareti.

Questa trappola va appesa all’altezza di 1,5-2 
metri da terra in prossimità degli alveari.

In commercio sono reperibili dei tappi 
cromatici da fissare su bottiglie o barattoli con 
cui si può costruire una versione semplificata.

5,5mm



Tipologie di esche

PESCE

Scarti di pescheria 
oppure sarde 

fresche o in barattoli
(Idratare con poca 

acqua)

CARNE

Scarti di macelleria, 
carne macinata o 

straccetti
(Idratare con poca 

acqua)

SCIROPPO

Sciroppo di 
zucchero, miele 

industriale o un mix 
di entrambi 

BIRRA

A basso grado 
alcolico utile in 

quanto inappetibile 
per le api

Miscela: 1/3 con 
acqua

Pura o miscelata 
a sciroppo

Le esche vanno cambiate 2-3 volte a settimana 
e posizionate preferibilmente presto al mattino 
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 Prove di campo
 Sostegno individuale
 Mappatura 
 Raccolta dati danni e metodi validi
 Denuncia alla regione

Per ulteriori informazioni, 
sostegno individuale e 
condivisione dei risultati 
contattare:
Rosario Sica
334 8600332
sicarosario@hotmail.it


